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Il Paese sarà del Paese'CATTAmo 

DA ROMA. 
fióncorsl Internazlonalt a premi 

per ootigègiii ili r̂«veiizlane degli ;ln(ortdni 
Ooò rlécreto del miiliétpó di Agrlcol-

itira; Industria a Commercio, sonò stati 
baiidiil i segueBli' coMÓrsi liitetriszio-
nàii S prami per cOilge|ni e siitéial di 
preveiiziòfte degli inforlttni, 

Il Conòóreo col premiD di lire dièci-
inilìi por tino studiò:teoHòO: é speri-
menttiie sulla méssa a terra negli Im-
jianti elettrici itidustriali. t à studio é 

' i proVv'édiiiaeBti còii esso préptìsti, de-
voiio %B8ere aùòompàgìiàti d à u n suf-
flcleiìte corredò di dati spériméntBii, Il 
Concórso él chiude il 31 dicetabre 1811. 
' 2i Concorso cól premio di lire quat­
tromila per un appareocbio da instal­
larsi aòcanto ad una puléggia motrice 
per'éirettuarè li-iaóntatùrà delia cìn­
ghia relativa dùràntd il movimento. Il 
Concorso si chiude il 31,dicembre 1910. 
, SvConcorsoiCol préntiio di lirequat-
iròinìia per uh apparedchìò trasportà­
bile ii p a l e si presti ad eseBuìro la 

, moatatliradiolhghiBsupuleggieavente 
diaméifi Tra lóro poco tllffeì-ehti e mon­
tare sii àlberi di diàmeti'o alquanto 
diverso. Il Concorso si chiude ilj31 di­
cembre, 1910. " ' : 

4i Concordo col premio di lire due-
fmila per unappàróoohio atto ad "eli-
i minare'i'périìioli che,nellalavorazioue^ 
a ferro del uietallì incontrano gli ópe-

•rainéirefifattuaró rintrodUstionetraici­
lindri dei iHÙinaldiidbile bande a delle 
lamiere di piombo, di slagho, di rama 
è di ollotìe.; Il 'CUncórso sì éhiuda il 31 

:di(iembró/ii»io. : ;• 
5. Concorso col, premio di ìira die­

cimila per provvadioiènti atti ad eli­
minare i ' pericoli; d'infeìiiOne Oarbon. 
chiosa ai qttalisòhO asposti gli operai 
delle concerie Saddetti al trasporto o 
'alla iavoranións delle pelli. Il Concorso 
si chiude il 31 dicembre Ì911. 

Gli,studi,o-gli apparecchi presentati 
' ai C6nc6r'éi |re8tliid,:'di: proprietà dei 

concorrenti ; Bià il Ministèro'si.riserva 
i r diritto di piibblicare, alla chiusura 

: dei còncòrsiii cóini tnaglio gli converrà 
tó dèèorizioni e i disegni relativi, 

: Gli inièrassati'che desiderano ^verne 
.un'èséìaplàrè; (possono fariie richiesta 
' sì •Ministèro' di Ag'ricoUdi'à, Industria 

e Ciimmercio|(Diresìona : Generale' del 
, Crédilo,'dèlia pi-evidenza e dèlie Asso. 
'= ciàzitìii sociali. : ' y . " 

La proroga delle Convenilonì 
, La i sqùl t lc lona del nayjl0lla 

, A, prèposito dèlie convenzioni marit­
tima a: della certezza ohe ormai si ha 
che la: Navigazione igetierale italiana 
non.voglia accordare una proroga o 
tutl'al più voglia accordata una sem­
plice dilazione di 3 mesi r «Avanti» 
di qvlestft sera pubblìca.Mn'articolo del 
notòsotiiàlistaavv'Silvio Drago in cui 
dimostra come àia imprescindibile ed 

' irrefVitabile hallo statò il diritto dalla 
•' reqviisizione delle navi ; perciò il Go­

vèrno avrebbe piena facoltà nel caso 
in cui non' potasse organizzare 1 servizi 
marittimi più necessari 'ed urgenti au-
oordandosi'colle società'concessionarie 
di'usare delle navi delle società stesse' 
per' mettere in attività alméno la linee 

'•ai^maggioi-e importanza. 

siiggrava semprep 
, Le'ultime informazioni sulla salute 

deli Negus dicono che laparalisi pro-
greeBivà„idi,oui è affatto si aggrava 

(.sampre dii più., il male minaccia di 
raggiungere la., testa, ; sicché si iteme 

, dai un momento: all'altro un attacco al 
joervello, ohe,produrrebbe la morte. 

Le notìzie sullo stato del: Negus si, 
diffondono nelle varie Provincie del­
l' impero,,anche,,esagerate; e,da per 

'tutto,'regna la più grande àgitazìona. 
. 'Si,''sgiegà; cosi l'àilàrtne dei ras,e 
dèi vari govèi-natòri delle pròviiioie, 
che si son mèssi'in màrcia, alla testa 
dèlie loro truppe e -si dirigono alla 
capitale' per informarsi non spio della' 
salute di Menelik, ma anche della 
dilflcile situazione politica: ohe viene 
dèlineàndòsi'.;. 

E'. innegàbile infatti l'esistenza di 
un conflitto'fra Mmpèrat'ricè Taitù e 
'il reggente ras Tsamma, Dn tal óon-
flitto'noh nuòra 'meno, di acuire l'in-
certezzav ' l'ansia: ' generale circa gli 
eventi; oha Hi maturano. 

::,,,,', 1.0, 0|aifloiil- , idl,iiamanlca :, 
' ''JBlézion'etìpòlitica- nel ' collegio di 
Poggiò • Mirteto ; Votazione dì'ballot-

' taggio,''48'': sezioni sopra 45. Aqiioi 
> radicala 8598, Canturini costit. 8009. 
, Eisulta elettoj il : radicale ,'A.mioi,- non 
potendo le du'a sezioni' mancanti spp-

s'stare il'risultato.''' "•-; : ' : ' : i''i:":" •: 
-•; Collegio di Miatretta i elezione poli­

tica risultato definitivo ;"'Salomone 
ebbe voti 2133, disparsi e nulli 41. 

Corali Ifaneo-italiaDe a'Teoà 
L'Incontro 

fra li ministro Rubli)! e Mlllerand 
Ieri alle 7.30 il ministro dai la'Ori 

pubblici,, on. Rubini, è partito da Von-
timigiia in automobile, accompagnato 
dal suo capo di Gabinetto, cav, Mar-
«ollo, dal vicèdirattore generale delie 
Ferrovia italiane, dal • capo Ispettore 
dèi Genio civile, dal senatore :MaB8ab6 
a dal deputato Harsaglia, per recarsi, 
ad incontrare il Ministrò francése Mil-
lerand, ohe alla; stessa ora: era partilo 
da Nizza in aulotaobilè Nìimarosa casa 
arano adornata di bandiere francesi e; 
Italiane. . ' 

A Bregiio il ministro è: statò incon­
trato dalie antorità'della proviiìoia di; 
Cuneo e dagli òn. ,Galiniberti e dì :RÒ-
vàsendttrL'on. Rubini ha proseguilo 
per Valle lioja, ,,6„-;lransitando per 
Faìtan, dove fu, salutato dalio sparò 
ili archibugi,si è recato'alla frontiera 
di S. tìalmazzo-Terida. , f ,; :' •; 

Quivi si è fermato, àtlenilendo l'ar 
rivo di Millerand. Tutti i paesi della 
vallata erano adornati con bandiore; 
rèndevano gli òùòri'lgendarmi e do­
ganieri francesi : a .carabinieri italiani. 

Il miuiatro .francese è .'giunto alla 
'13.15;' v- , ;" 

L'incontro fra i miniàtri Rubini a 
Mlllerand fti cordialissimo. L'on. Ru­
bini ha pnrtepipato a Millerand che il 
prasidonta del (jonsigllo gli ha' tele-
gi^afalo ohe uel momento in cui il 
collega francese si trova o.?pite del 
GòVarno italiano, gli è grato di in­
viargli a suo mezzo il ano personale 
cordiale saluto. 

Sul traodalo dalla (arrqvla 
-"Cuneo - Mlsxa'' 

I ministri, saliti, popia nella stpssa 
automobile, hanno/proseguito per San 
Dalmazzo, ove. vennero salutati .dalle 
antorità. Poi, transitando per Teiidai 
si sono recati alla frazióne ài Vievolà, 
ove farà capo là costruend» ferrovia. 
Cuneo ? Nizza: con ,dirà(nazione;,a'Veni' 
timiglìa. 1 ministri,,ai quali ,i capi del 
personale tecnico italiano davano Spie­
gazioni, hanno dimostrato di intorès-
sarsi all'andainanto:dei lavori. 

Segui più tardi un cordialissimo 
banchetto,offerto dal miuiatro francese 

'' ,'l.a. partonza ' ' 

Lapàrtehzà dei ministri Rubini o 
Millerand da Tènda avvenne fra gran­
de entusiasmo della popolazione e grida 
di «Viva la Francia !» , :« Viva/l'Ita­
lia U . ,; ' 

A Breglìo i ministri vennero ricevuti 
dalla rappresentanza comunale, lijahi. 
bini,. della scuola cantarono là ; Marsi­
gliese e.la popolazione salutò Rubini' 
con grida di «Viva Rubini)». 

Al loro arrivo a Ventimiglia la pò-
polàziòiie acclamò i diia ministri al 
suono della Marsigliese e.dalla' marcia 
reale. ,Un plotone di'bersaglieri, molto 
ammirato dai francesi, resa gli onori.. 

Millerand parti da, Ventimiglia per 
Nizza alle 17,30, ringraziando,, ooija-
inosso, per rospitalità cordiale ricevuta. 

,11 imuoioipio di.,Ventimiglia:offerse 
poi una bicchierata in onore di Rubini; 

paleìdosco|)io 
L'onomastioo , 

11 gennaio,: 8.. Iginio. 
Sarà Unviàr frèd e grintósi 
Tacaràn e pùars e.siors 
Mai di pett e.rafredors. 
Vivit donehe con riguard, 
B no stèit là. a fhase tard 
No stàit bevi vin di massa, 
E lassàit: la roba grasse, • . 

ZORUTT 
EFFEMEniDE STORICA 

Frats Paolo Calottl 
lÌgmnaiol742 

Nel 1743,-- il giorni non è,preci­
sabile per òiii ci permettiaitiò attri-
bìjirlò a ijuèslp però avvertendo : i let­
tori della licènza —'nel, 'convento.dBì 
Serviti di Udine (Madonna d^llé Grazie) 
i confratelli d.i frate , Pàolo; Oa,tótti'-i--
lui vivènte -4 vollero Tioórdàtó 'che ih 
quel luogo aveva trascorso Ip gioventù ' 
studiosa. Dice la'lapide ; ' ' ; ' 

Fi'. Paula Geloni 
Reipubl. yenel.Theot.'GpnSuUprii 

CoeHobitae §• Maricm OrOitldriVìinem 
•' ; ' ' :, 'SodaU''»tPatji'oné'' :' ''•"'' '. 
Ób Éjui, Uerila Viventi P,;P- : : 

Curatile Fr,': Anton,' Béreità " 
: Ì74S. 

; L'epigrafe,è eseguita in marmo nero 
con caratteri dorati, è collocata sotto 
il porticato del oouvontò sulla parete 
verso mezzodì. 

Un recente vòluma pubblicato a Tar-
óento dall'avv. Dionisio Tassini.oi parla 
ampiamente: ed egreglànianté del Oè-
lotti e dà àmpio cenno.dèila numerose 
coordinate m«morie e .-Daiiosci-itte dei 
Irate: Paolo ,chà OostituiacoBO;. fòh 33 
grossi volumi oh' égli stèiiso 'donava 
al Senato Venato aohe.yéijùaro'èohse-
ghalt alia CSnoéllerla Sacrata; :cha 
vanno ora. della filza ISTIlHà: pi- 225.: 

L'avv. Dionisio.Tàssiùiili-etnòJsó tin 
oetìnò biogràBcò dal, còoatiltóré Ih jUre 
della .repubbliòa di Venezia:òiservà" 
coma lutti ::quésli HOourati;|tuai'.:|l f r a 
Pàolo bwno mole,:ai)avehÌòle;:f'iiòo 
ebbero 'molti studiosi a tì-àrn'ò'flóerohe 
e ammàéstràniehli; e! vàltitìi'K|etìéjteó*: 
rie, forse — : diciamo :noli.ift,pérclié, 
vivamente .seguace.di fra fàòlólSarpi! 
ed alle dottrliie dal Sàrpìf:•'fotmÒ là 

; base dèahiliva dèi suo te|ip;aràtoento 
é delle sue; risòUtóioni' dipltnatiohó di 
fronte alla S. Sed* ,. :i : :5 

,, : La famiglia Oelotti è originaria da 
Porcla (Pordenorìa) ' stàbilehdòài a tf; 
dine nel :1030: Un .PaòlòfCalótti: fu 
giureconsulto dottorato a 'Bolòéuà nel 
1576 è ' fu àuditoi-e "del iJescòVo dì 

•Faenza (Cspodagli--P(/i«ài; ' tìs^mte 
p. 533). Il Paolo, di cui dàlnt^'fessari-
tlssime uotizió il Tasàlhi, è'nàlò a 0-
dine un secolo più tardi (iè'?5} e mori' 
a '70'ànui à 'Ve t i é t e ' ' ' ' :'1 "'V/ ' 

Nella chiosa dai' servi :di, Venezia' i, 
oenobiti d'accordò. con ' rafìi' 'Udinesi 
(sodalès Veneti'et: Winéafès)';. inalza­
rono puro una làpide : ih'otìòré dell'e­
simio oorisultore>:l,'esÌstonz'a;:Bua' fu 
tutta dedicala allò studiò, all'éàSCtizione 
degli svariati importanti iiiijàrWhi che 
ebbe quale coiistiltore dellaJftépubblica. 
Ebbe purè modo di fare òònòscére la 
sua parola .facile è •cóloritsj'là'pi'òn-
tezza deirihgegnò '« i'àoiitazza 'dell'in-
tallatto come giustamente .disse "di ilui 
l'Hartmann, frate teatióo, il giorno U 
novembre 1775 nel' {(uàle .il'resero a 
Veneziasoleniiièaequie. : ' ' ' ' ' ; : 

Gli studiosi e quanti bramano far 
conoscenza di questo: nòsirb:'illustre 
frate Pàolo Oelotti troverariilo:; notizie 
espo-ste con chiarezza è sapiehta'critica 
nMl volume, del 'Tassint 'ohé'':«crivahdò 
del Cèlòtti \oi iiàioÀ' (è&'pjfiulani i-
gnoti : consultori • in juré"déilà'!Réi>uÌì-
•blica Ut 'Vmexiai? •:•:'••'''• '• "f''-'•';;-

Permetta l'egregio amico '— atitorò 
'del'volume:-i:oha nel caso darCelòtti 
— ritenga eccessiva'l'afférmazione di 
ignota Powaàto si, ignoto no. Il nome 
suo lo abbiamo trovato citato nelle 
brevi informazioni riguardo ài suo alto, 
uffloìo in svarialissime pubblicazioni 
prese alla mano senza molta minuziósa 
riserva, nel Lirutti (che cita pure: il 
Tassirii) nel iManzano [Biografia p. 68-
57), Cleoni (.C/d(«e e Proòinoia p. 391), 
Okoxn (Sunto ^ 18), 7aléntinussi'(B;-
bliografia p. 405),ed anche in mole­
stissime;: quale : £ a » o r i d'arte nella 
chieaa delle Gragij di A. P. p. 15 e 
40. E'.naturale ohe non si possa dire 
ch'egli, ebbe parte attiva in un qual­
siasi fatto della vita Udinese. Udinese 
per nascita e basta. : 

" ' : . : ' : • . " ' • R . : 

(Il telefono del PABSE porta il n. 3.11). 

*ll susglilio alla scuola di 
respinto dalla maggioranza 
Consiglio comunale, 

Paluzza B. 
Nell'ultima : seduta consigliare, fe­

riale, il Sindaco, esposti'i vantaggi 
che la Scuola di disegno applicato alle 
arti e mestien porta alla classe ope­
rala propose la concessione di un 
sussidio di L. 200 come negli anni 
decorsi alla Scuola.' 
Nessun consigliere prese in meritò la: 
parola ; però la proposta venne re­
spinta con voti contrari' sette, favol-e-
voli tre. Votarono a favore ; il Sin­
daco, ,1'asB. Romano Lazzara ed un 
altro consigliere. 

Commenti? r .nomi di questi sette 
magni consiglieri meriterebbero; di 
essere scritti col.... carbone ' bianco. 
Essi, del resto, coerenti all'ostilità 
sempre: addimostrata per la scuola,' 
per; l'iétruzioiiè e' per i ^maestri, 
hanno voluto;confermarè il' principio 
che stanno loro più a cuòre le; bestie 
che T istruzione': dei; flglUtoli, -Nemò 
dat quod'non habet ! ' '' : 

In quella'stessa sedulfi fu Votata :ia 
,;còntribuziònè: (ehi' sa.: con;, quanti 
;stèhti I !) di Li IO dico 'dieòi,'Mwa, volta 
iantó: (perchè?) (juàla'tàssa di'federa­
zióne dèlia'biblioteca scolastica,; por­
tato lo:stip6ridlo al Segretario: ed,allo 
scrivano ;;riSpettivamén,te a L 3000 J 
e'L. lOOOj al 'nello dall'linposta di 
ricchezza mobile e dallst tassa del 

dal 

Monle Pensioni. Al medico condotto 
pure ai elevò lo stipendio a L. 3300. 

Per dimostrare poi ancora una 
•volta, a proposito di questi aumenti, 
su cui non ci permettiamo di elevare 
alcuna criiioa, lo zelo del Óonslglio 
Comunale^ per le cosa dell' isti-uzione 
elementare e prescolastica, cioè dell'A­
silo, diremo che la propo,tla del riéo-' 
nosoimento giuridico della maestra-di­
rettrice, par gli effetti del,Monte Pen­
sioni, senza Che avesse aggravate d'un 
centesimo il consoWdaio bilanciò co­
munale, ftt respinta,,' : :: 

Va:lìoiato òhe:ristanza:: del : Con'si 
gliò d'àmm. dell'Asilo ohe portava le 
firme degli ancora, assessóri Àhtònio 
Piazzetta a Agostino 'Di Canta, presotir: 
tata nal;novambre dèi 1008,'obbè la' 
respinsiona nella seduta del luglio' 
19013. E là. nomina dà parte delCCon-
siglio; avrebbe, .avuto il aomplice ca­
ràttere scolàstico. • 

Fu'àUlorizzàto in -quella seduta il 
Sindaco a ètare' in giìtdiiiò contro 
Vincenzo:::De: Franceschi per usurpo 
fondo demanio óomunàla. Non entrismo 
in merito della questióne «sub judice», 
solo hotintho che il Comune farebbe 
bena a stare attento ài inali,passi, 
delle causa, perchè recentemente fu 
votato per transazione di causa contro 

: Pietro. Musar,. L. : tìÒO ; anni addietro 
t . 3000; a Giuseppa Pittino fu An-' 
tòniò. mentre por il ùateriàle scola-, 
stico per il risbaldàihento dalla scuole 
(spese tutte obbligatorie per 'lègge 
;1904) il Consigliò nella sus-àaggiò-
. ranza, onorevoli, eoCèzIoni.» parte; non 
fa,che lamehtttrslaspramara lagrime 1-, 

Ed àncora: Con voti, favorevoli 
quasi unanimi fu approvata la deca­
denza dei consiglieri Fard. Brunetti e 
Olinto Eoglaro,": , '; ;*: ' ' 
, Cosi il Consigliò è.ridotto a 16, coi 

rinunoiatàri 'Matteo 'Brunéti;! fu AD-' 
drea a Antonio Barbacetto. Liberatosi 
dai: «babau», il Consigliò : può. flnal-

j.tnente estrihsecara,lumiuosamentoilà 
sua:. opera; di iprogresso: e di redan-: 
,zione. morale ed intellettuale del: paese 
a maggior gloria di. Dio 1 ., 

Parallelismo o giustiziai 
: ' , {Viola stonata ailaieduta) ; 

11 violUo'Gomunò di'Treppò;Càrmco 
ohe : ; fu 'ed è éeroprè: all'avanguardia 
'dèi progresso; 8'Che per::ia scùolanou' 
ha mai lesinato un soldoi ùltimamente 
volò alla Scuola di'" dìfetjnò'sedente 
nell'alma ' Paluzzili "un 'còntribiito "di 
L, lOJ. Cosà pensano i fanaosi lumi­
nari del nostro Consigliò Comunale? 
Intendiamo dire dei consiglieri, è,..; 
dei : consulenti'legalil 11 

'Per giustifloara poi : le: aumentate 
spese: del : bilancio, e l'appliCazione 
della. -tassa fuocàtico, il capro espia­
torio è sèmpre pronto : gridare ed' 
imprecare sempre contro la scuola ed 
i (lauti stipendi gravati - di ' R. M.; e 
Monte Pensioni e....; di fame dei mae­
stri. Già, iiOn per niente 11 bilancio 
pòrta: per l'istruzione là somma di 
14 mila lira?:Notate che il Comune 
spenderà del pròprio non oltre sette-
mila lira per undici scuole 1! t B(if-
fonil 

Pro Asilo 
PaluxzB 9 ^'Domenica, nel popae-

rigio, :anzicbè nella : sala municipale, 
com'era stanjpato sull'avviso, di con. 
vocazione, per chiusura della mede­
sima, l'annunoiata adunanza si tenne 
in uu'aiila scolastica. 

I sòci, intervenuti : lirano, vergogna 
'dirlo, ,11.:,.:.-

Approvata la relazione. morale a 
finanziària pel 1809 : fatta ; dal. cessato 
presidente, maestro. Angelo Maliz, ven­
nero eletti a ihembri i signori •.; Brus 
netti Osuàldq ed il rev. sao, Giacomo 
Cappeliari.:'-:;"-;:: -s^i'-j- , ". 
; A , Presidènte;-dopo, là mancata riào-

.céttàzlotié , della: carica; da ,Sparto : del 
inaestròiMàtiz, venne :èlettO,il rev.sac: 
Giacomo CappeUari .parroco,;del paese,: 

E' da aiigurarsi che per, una isth 
tuziòne còma questa,, siano dimenticati 
1 motivi che, hanno ;dato luògo alia 
presente orisi, a si formi: con l'inter­
vento dei nostri 'luihinari del .pàtrio 
consiglio, un sol fasoiotìi tutti i buorti 
e volonterosi per: un sèmpre migliore 
andamento dell'A8ÌÌo:e• làcoopei-azione 
morale e materiale:: del Comune, perchè 
ristituto-risponda veramente al suo; 
nobile : scopo, 

,Par l'Onore del paese ci auguriamo 
ancora, che l'indifferenza a l'apatia 
non siano ,i tarli roditori dello ' istitu-
zioai sorte mercè.l'opera'attiva, intel­
ligente a disinteressata di egregie per­
sone;.ma dileguati i dissidi, ai abbia 
un'era di pace a di lavoro'fecondo 
per. un;migliore avvenire 'dèi nostri 
figliuoli. :: 

eerpas i 3ppi*endistf 
Per.inforinazioni rivolgersi alla: tipo-' 
grafia Arturo Bosetti sue. tip. Bardusco 
Via Prefettura 6, Udine. 

L'ipoptaDza.il!a|ia : 
: Secondo la definizione di ' Hoppà 

Seyler VuomQ è un. animale';ohe viva 
di acqua, dentro l'acqua e. sovra del­
l'acqua; L'Hoppa ha voluto cosi indi-. 
Care che gli elementi che compóngono 
l'organismo; vivono'immèrHì;in i'suoohi 
dei quali il componente 'precipuo "è 
l'acqua, mentre.i:SUOi::.piedi .poggiano 
su una crosta cha .ii{K)8à.:sampr8 al 
sopra di uh immenso flùma;!soter-
'raheo..'-:'' ':"''' ' ':',' •",• 

Non soltanto l'uomo' è Un; àdimala 
acquatico ma è un enorme consuma-
toro d'acqua; e qualche volta un'tìat-
tiyò.consumatore,,. Mólti iihdividui rl-
:iahgon0i:ohòaiioha:'so'gtalè materia la 
délitiitaziòiiì hòtì"abbilho%niittereaaa 
teórioo, e, pausano: ohe l'uomOi ft^nma 
tanta. acqua,, quanto' i l fàbbigogBo or­
ganico, ohe è: il più. iiitailigentfl dai 
richiami;: gliene; fàlàppelirè. L'acqua, 
dicono costoro, non è.uti veleiìo; o al 
;pi,tì : diventa tale .aolahieàte; lial Joàso di 
un eccesso di: sostanza: presa .per uso : 
e8terno,,còsl da oohdurread uh Rinne­
gamento ; e l'organismo. (Il ; quale in ; 
ogni, caso è fornito ;di::soàrìòàlòri dì, 
sffirrapieno) non ha; blàogno di ilieori-
chè limitazioni, oha:ia,5ia!taàt(a„seie, 
rende del restò illusorie,,.. , ; ,,* 

E' bebé parò non avere écóessivà 
fiducia nella saggezza : dell'istinto,' an­
che pel richiamo dell'alinaèDtò* fonda-
'mentale, e conviene vedere Un-po' dà ' 
vicino quali, siano 1.limiti dal nostro 
bilancio ,id,rico. ; 

Il giudizio dorbisogna è subordinato 
alla quantità di acqua eliminala' dai 
diversi ètùtintori durante'la: giornata ; 
reni, intestini, pelle;; congiuntiva; ghiah-
:dole diversa, ohe; tutti. assiema • rivar-
sano all'esterno nelle ventiquattro; ore! 
una quantità noh^ lieve 'di'.àqùà- La 
qualità' è nota. Un =uótìò iórmalè òhe 

•pesi attórno a 70 chilogramini"-ognì 
: giorno elimina pei:' rehi;;iS50 gr. al-
.riacirea dell'acqua, .tnantre: bene, 800 
ae;ne vanno,dàlia pelle ,o sotto forma 
di sudóre ò di avaporàzlbtìfi diretta, a 
lao'gr. dall'intestino e 380''òtro9 dai 

'polmoni.''""; ,;:>•'•: ;»,';•:;';':Ì".''.-:Ì;'.;W '. : 
, Queste; cifre' possono :*presèntarei pic­
cole, oscillazioni;:', l'individtioìmoltft vo­
luminoso, solamente :, a;,, .cagióne ^ della 
sua: maggior superficie,: àiiineiità l'eli-
minaziona di aa(ua .attravaMò^àlla 
'ctttffi'èblui'chesi aà'pónóPàtf;'; tìnà;dl-
rètta azione dei; ràggi, solari, isuderà 
intensaniente ,ad; allòntaiiarà col, sudore 

.abbondante, una,., quantità', grande di 
aociua; e infine quégli 'che presenta 
una funzionalità intestinale abnòrme, 
potrà facilmente allontanare per: que­
sta ;via, quantità enormi, di .-acqua. 

Per rioordara un esempio ; che è 
noto anche al profani, nel :Colèra uno 
dai fenomeni predonàinantì è appunto 
la sottrazione ' di ingènti quantità di 
acqua, tanto che qualche volta Si ha 
qualcosa.che assomiglia,, ad.- un pro­
sciugaménto del corpo; e il tipico a-
spetto dei colerosi nòtt è ad altro at­
tribuibile. Sé non a questa: enorme 
solirazioua d'acqua, in; individui, ' che 
possono, avara anche sessanta; acaricha 
diarroiche nella giornata, ;,; 

L'organismo in totale è un òontinuo 
rinnovamento idrico :. e non', è lontana 
dal vero la'immagine dèi' nostri tes­
suti in :preda ad una attiva ooi-rente 
circolatoria,, .che, si rompe in, .mille 
piccoli rigagnoli.attorno., ad, ogni,cel­
lula. Ben intaso, l'acqua non:, oif cola 
tale e quale, ma SI arrichisce di; sali 
e di sostanze complèsse ; e 'se "còsi 
non fosse, essa sarebbe un 'vero veleno 
per i tessuti^ deli'orgàniSnio. 11; movi­
mento è cosi continuo e rapido ohe 
in pochi minuti una sostanza molto 
diffusibile,' introdótta per la bocca; può 
già ritrovarsi' anche nei succhi della 
eatreoiità; e se;;d'altro lato, noi osta­
coliamo . i circoli in. qualsiasi;, parte, 
ecco, che subito si hanno deglievidenti 
disturbi, che si rivelano còlla imbibi­
zione e coli' ingróssameUto dalla parte 

, L'uomo deve provvedere a questa 
perdita ooiitinua introducendo dall'ac­
qua, fale è il, bisogno organico d( ac­
qua, che iicorpo ai è armato déi:più 
potente richiaiao, costituènte il' 'più 
imperioso ed energico bisogno : la sete. 
Si può dire ohe quando manca' l'ap­
porto di 'acqua tutte, le: qellul.e, che 
vivono nell'acqua prendono pf rtft alla 
protèsta, e urlano e domantlàno quello 
che è il'lóro ambiente naturale. 

Per ciò, se è possibile resistere alla 
fame per 'lungo' tempo, .adoperando 
nelle combustioni indispensabili, .per 
mantenere la temperatura, normale i 
próprii tessuti, e sa.in questo consumo 
di sé alesflo l'orgaoismo pone In atti­
vità; delle''meravigliose risèrve e-dei 
freni;atupet:icenti (cosi che proseguendo 
il digiuno si vede scendere a dei mi­
nimi.incredibili; lo sciupio dei, tessuti), 
invece la deficienza di' acqua ùón è 
tollerabile. Il corpo si carica di' mate­
riali di, rifiuto ohe non possono esaere 
eli minati, il sangue ispessito e avvele­
nato si; rifiuta alla funzione, il cuore 
si paralizza e sopravviene la morte. 

U CURA pia sicura, efficace per anemici, deboli di stomaco nervosi è ('AMARO BAREGGI » ta ii Ferro-China-Rabarbaro tonico-ricostituente-digestivo 
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Di ijul la impariosUà della séte, che 
i certo il richiamo più effloace contro 
il pericolo dell'andar a secco della 
grande macchina del corpo. 

Continua 

Inferessanfe 
Crediamo doveroso avvertire gii a-

mici òhe avessero stabilito di sregliere 
tra, le combinaisiani di abbonamento 
offerte dal aratro giornale, il « Paese » e 
le Poesie di Pietro Zorulti, di affrettarsi 
ad inviare il relativo importo, perchè 
di fronte alle tante rioheste di quest'o­
pera che giornalmente Ci pervengono, 
tetaìamo — dato il limitato numero 
di copie a nostra disposizione — di 
dovere con nostro rincrescimento, fra 
brave, eliminare dal nostro program­
ma di abbonamenti, questa combina-
(ione. 

UDINE 
(Il telefono del PAHSa porta il n. 8-11) 

Le novità 
alla Cassa di Risparmio 
Appena letto l'articolo di ieri che il 

Giornale di Odine ha pubblicato sotto 
questo titolo, abbiamo pensato di avare 
una intervista con l'on. Caratti, Presi­
dente della Cassa di Risparmio per 
avere le sue impressioni e anche per 
raccogliere le risposte più esatte sul­
l'argomento. 

L'on. Caratti sì è limitato a dirci i 
, «E' yerìBsimo clie il sig, Qio. Batta 
Speszotti ha presentato le sue dimis­
sioni alla Camera di Commercio di cui 
ha dato partecipazione a noi, in seguito 
al rilievo {atto in Consiglio Comunale 
per far dichiarare incompatibile la 
carica di Consigliere della Cassa con 
quella di amministratori di altri Isti: 
tati di Credito ; ma è anche vero ohe 
In iscritto ed a voce ho procurato, an­
che per incarico dei eulleghi, di per­
suadere il Sig. Spezzoni a desistere 
dal suo proposito o a sopprassodervl 
0 almeno a voler lasciare la Presi­
denza dalla Banca Cooperativa peroon-
servare alla Cassa la sua opera abile, 
apprezzata e sempre delicatissima. 

E non di8p6r(̂  a'.cora di poter riu-
«qire. 

«Quanto alla proposta della istitu-
lione delle medaglie di presenza essa 
non è partita né dal Consiglio della 
Cassa né dalla Giunta Comunale (come 
sembrerebbe dall'articolo del Giornale 
ciiVdine), ma precisamente da me ohe 
ne rivendico l'intera responsabilità, 
malgrado gli apprnzzameati alquanto 
aspri di quella pubblicazione, che la 
qualifica come misura sfacciata ed 
odiosa. 

« A me sembra invece sincora e 
' giusta e non credo di dare maggior 

ditnostrazione del mio pensiero di 
quella ohe risulta dalla relazione che 
ebbi l'onore di presentare al sig. Sin­
daco. 

« Ohe se di conformitli ..alla legga 
sulle Casse di Kisparmio e al sistema 
gin adottato dalie più importanti del 
Regno, il Governo approverà questa 

• riforma veramente democratica, non 
ci turberà il nomignolo di cittadini 
dieci lire che ci si minaccia e ohe 
spetta di diritto anche ai membri della 
Giunta Provinciale Amministrativa. » 

L'on, Caratti ci- ha poi favorito la 
sua relazione al ,'̂ indaco dalla quale 
ci piace di stcaloiiire il seguente brano. 

< Cotesto Istituto ohe fa onore alla 
città nostra e al Comune, che ne pro­
mosse' intensamente la nascita e ne 
protesse amorosamente l'infanzia, ha 
assunto ormai tale importanza e svi­
luppo da determinare il Consiglio a 
studiare suH'esempio dei più accredi­
tati Enti consimili, ordinamenti nuovi 
diretti a rendere più continua, vigile 
ed Intima l'opera di controllo e dì 
collaborazione del Consiglio, istituendo 
un nuovo servizio giornaliero che 
ciascun Consigliere dovrà prestare per 
turno con ogni maggioreldeiiganza. E' 
slato nostro pensiero di attuare una 
tale riforma in via del tuttj obbiettiva 
prescindendo • dalle singolarissime e 
preziose doti dell'attuale Direttore e 
da quella apprezzatissinje di tutto 
l'odierno personale, allo scopo di si­
stemare l'andamento del servizio nello 
forme più convenienti ed 'opportune 
in qualsivoglia evenienza e prescindendo 
dal particolare valore dogli uoraini 

. (jra adibiti alla Cassa. 

D'altronde il criterio di proporzio. 
nare alla responsabilità che anche at-
tualmanie incombe sul Consìglio, le 
dirette (unzioni e il continuo lavoro 
degli amministratori nell'azienda, ci è 
sembrato giusto e saggio. 

Par ciò stesso è sembrato a tutti i 
miei colleghi — anche a quelli ohe 
in passato, dì fronte a un molto più 
modesto carico di attribuzioni vollero 
respingere ogni idea di indennizzo —• 
di consentire, per le mutate incombenza 
e per l'accresciuto lavoro e per jlo 
sviluppo assunto dall'Istituto, nella 
mia proposta di istituire, nei Uniti con­
cessi dalla legge e in misura modesta, 
le medaglie di presenza come hanno 
già attuato moltissime Casse di Ri­
sparmio. • • 

Il Consiglio Comunale ebbe già oc­
casione alcuni anni or sono dì mani­
festarsi apertamente favorevole a que­
sto concetta, mentre il Consiglio dellit 
Cassa del tempo, tutto devoto al mag­
giore sviluppo dell'Istituto cui voleva 
continuare le sue cura nel modo più 
disinteressato, resistette vigorosamente. 

Noi anche per un senso di ben do­
vuto omaggio ai Colleghi che ci hanno 
preceduto nella ammiuistrazioae della 
Cassa, e ohe tanta copia di beneme­
renza raccolsero pel conseguito ottimo 
progresso di essa, avremmo risipettato 
il loro scrupolo e mantenuto il sistema 
attuale, se non ci fosse apparsa ne­
cessario di introdurre una radicale 
riforma nel servizio degli amministra­
tori, per effetto della quale ciascuno 
in turno dovrà caricarsi di maggiore 
responsabilità e di un lavoro altral-
tanto gravoso quanto è quello degli 
amministratori di ogni altro Istituto 
di Credito. 

Scuola Popolare Superiore 
Suparstlslonl a lanallama 

lari sera, innanzi al pubblico affol­
lato nell'aula magna del R, Istituto 
Tecnico, la egregia nostra collabora­
trice signorina Emma Fornì tenne 
l'annunz'ata conferenza sul tema : « Su­
perstizione e fanatismo • di cui diamo, 
nei limiti consantitioi dallo spazio, un 
brave riassunto, 

Esaminando — con rapida scorsa 
— le religioni dei popoli primitivi, 
troviamo ch'esse furono originate dal 
timore che suscitavano negli uomini 
le forze ed i fenomeni di Natura, i 
quali venivano considerati coma po­
tenze occulte e misteriose. 
- Questa religioni erano tutte intessute 

d| superstizioni riti ohe sì compievano 
con barbara — e spesso crudeli — 
cerimonie. 

Tra i fetici — coma presso tutte le 
nazioni Idolatriche — troviamo il bar­
baro uso d'immolare delle vittima per 
per propiziarsi gli Dei o par placarne 
r ira. 

La Grecia vide succedersi- ne! suo 
seno tutte le religioni: vide oompiarsi 
tutti i suparstiziosi riti. 

(Gli oracoli — origine dell'oracolo 
di Delfo). 

Par opera di Aristotile, Demostene 
ed altri valorosi fllosofl, si iniziarono 
faconde lotte contro le superstiziose 
credenze. Ma insieme a nuove e diverse 
tendenze religiose, sorsero e si diffu­
sero •— sotto la dominazione romana 
— nuova forme di superstizione. 

Il cristianesimo operò un paoifloo 
ma immenso- fivolgimanto nella vita 
morale e sociale, a diede pure pn 
nuovo indirizzo ai sistemi teologici. 
Esso però mantenne — o richiamo ~ 
in vigore molti riti e cerimonie che 
tradiscono l'origino barbarica, quali 
gli scongiuri, gli esorcismi, il culto 
dei felici, la divinaiiioni eco. 

Troviamo ancora nel popolo infiniti 
esempi dì assurda credenze, le quali 
talvolta scaturiscono da falsa interpre­
tazione di dottrina e di dOjgmi, talvolta 
sono originate dal desiderio, insito nel-
l'uomo, di leggera nel futurO' (Cattivi 
presagi — giorni fausti od infausti — 
sogni e cabale). 

Non bisogna confondere suparsti-
$ione con pregiudizio, quantunque il 
pregiudizio nasca talvolta da una su-
parstione inveterata, 

Pre giudizio signlfloa giudizio an-
teoipato, quindi erroneo. 

Funesto e ' crudele pregiudizio fu 
quello contro i negri (sahiavità e con-
segu/nti guerre in America;, 

Non meno barbaro e crudele fu i) 
pregiudizio contro di Ebrei (ostracismi 
e persecuzioni) 

Vittime del pregiudizio furono in 
ogni tempo le streghe — fjli untori — 
gli jettalori. La signorina illustra que­
sto tratto della sua conferenza di pia­
cevoli aneddoti. 

L'evoluzione di tutte le scienze apri 
man mano più liberi e sereni orizzonti 
alla via del pensiero, ma l'opera non 
è ancora .compiuta. Solo T'atruzione 
— saia, positiva, aoienllflca, -^ estesa 
a tutte le classi sociali, potrà far trion­

fare la ragione sulla superstizione e 
sul pregiudizio. 

La chiusa della conferenza della si­
gnorina Emma Pomi fu coronata da 
una lunga ovazione. 

I provvedimenti per combat' 
tere l'afa epizootica, di­
scussi ai Consiglio Sani­
tario Provinciale. 
Alcuni marcati sospas i 

In seguito alle notizie della diffu­
sione dell'afta epizootica in varia plaghe 
della provinola, ieri mattina allo ore 
dieci si riunì 11 Consiglio Sanitario Pro­
vinciale per concretare 1 rimedi oppor­
tuni con anali andare incontro alla dif­
fusione del morbo ed alla sua completa 
esttnisione. 

Presiedeva il Prefetto comm. Bru-
nialtì. Prese primo la parola il medico 
provinciate dott. cav. Prattina, il quale 
anche a nome del veterinaio della Pro­
vincia cav. Romano, attualmente am­
malato, -parlò diffnsamente dalle condi­
zioni -attuali dell'infezione epizootica 
nella Provincia di Udine, 

Fece osservare che ia malattia della 
epizooia ha avuto una certa diffusione 
pliittosto nelle provinde limitrofe di 
Venezia, Belluno a Travisò che nella 
nostra. 

In quest'ultima provincia, anzi, ha 
assunto tali proporzioni da indurre le 
autorità a ricorrerà a un provvedi­
mento grave quale quello di sospendere 
tutti i mercati e tutte le fiere, 

Da noi l'infezione si 6 manifostata 
con varia intensità a Budoia a San 
Ciovanni del Tempio a Vigonovo ed 
a Terranzano. 

Le plaghe maggiormente colpite, 
dove si sono verificati dai quaranta 
ai cinquanta casi d'iuléziiine, sono 
Bagnarola a Terrenzano. 

Dopo le informazioni fornite con lar­
ghezza di particolari dal cav. Frattina, 
si apri la discussione intorno ai provve­
dimenti cui immediatamente ricorrere 
per impedire la diffusione dell'afta e 
per cercare di soffocarla nel più breve 
tempo possibile. 

Il dottor Zamhelli dichiarò anche 
per parte del veterinario provinoialo 
dottor Romano ohe, trattandosi di un 
epidemia non molto minacciosa ancora, 
né troppo diffusa, specialmente nella 
nostra Provincia, si poteva non ricoi'-
rere all'estremo provvedimento di so­
spendere tutti i mercati della regione. 

Presa la parola il veterinario mu­
nicipale cav. Dalan per far rilevare 
la .importanza non Indifferente, oottie 
eentro infettivo, di Terranzano e por 
su|;gerire che s'imponeva la necessità 
di prendere in via d'urgenza dei prov­
vedimenti energici, alti ad arrestare 
la diffusione dell'epizooìa. 

inoltre il cav. Dalan crede oppor­
tuno di inviare nelle plaghe maggior­
mente colpite dall'infezione un veteri­
nario, specialmente incaricato, il quale 
avesse il mandato di vigliare acche i 
provvedimenti ohe si determinerebbero, 
fossero eseguiti con quella sollecitudine 
e scrupolosità che l'importanza del 
pericolo esigerà. 

Mentre si prolunga la discussione 
sulle idee espresse dal dott. Frattina, 
dal dott. Zambelli e dal cav. Dalan 
giunge molto opportunamente il vete-
rinarip dì Saclle dott. Corazza il quale 
dà particolari informazioni suiranda-
mento dell'infeziona in quel paese, sui 
.primi provvedimenti adottati e su 
quelli, in via dì attuazione, 

I centri maggiormente colpiti dall'afta 
-r dice il dott. Corazza — sono Bu­
doia, Bagnarola, •Vigoaovo e San Gio­
vanni dal Tempio, 

Anche a Mezzana si è manifestata 
l'infezione, non molto largamente però. 
E' quindi sperabile che i provvedim«ati 
adottati abIJiano presto a sortire i loro 
buoni effetti. 

Conclude dicendo che i centri nei 
quali maggiora si presenta l'infezione, 
anche per il pericolo che si estenda 
ed invada altri centri, sono Terrenzano 
e Bagnaròla. 

II Consiglio Sanitario Provinciale 
dopo esauriente discussione decìde a 
unanimità di voti che oltre ai provvo-
dimonti, già in corso delle autorità lo­
cali, oltre ad inviare un veterinario 
ct'n speciali incarichi di vigilanza, si 
sospendano temporaneamente tutte .le 
fiera ed i mercati nei comuni infetti e 
nei limitrofi maggiormente esposti al 
pericolo dell'infezione. 

Questi comuni sarebbero quelli di 
Pozzuolo, Mortegliano, Percotto, San 
Vito al Taglìamento e ,C«sarsa, 

Si dava inoltre, facoltà . al Prefetto 
di revocare, appena possìbili, i decreti 
di sospensione delle, fiere e dei mer­
cati, nonché di ametterne altri quando 
la diffusione dell'infezione rendesse ne­
cessari ulteriori provvedimenti. 

In seguito a questi voti il Consiglio 
Sanitario Provinciale il Prefetto inca­
ricava con speciale decreto il dottor 
Vincenzo Pergol» di recarsi immedia­
tamente a Terrenzano pei provvedimenti 
del' caso, d'accordo col Sindaco di Poz­
zuolo e còl veterinario consorziale di 
Mortegliano, dott. Vedovato, 

1 provvedimenti da prendersi sono 
incaricati pell'ordinanza di polizia ve­

terinaria, emessa il 3 marzo 1904 num, 
332. 
Altri affari »arl di Dui 11 Consiglio si occupa 

Il Consiglio Sanitaria Provinciale si 
occupò di altri affari fra i quali no­
tiamo: la nomina delle Commissioni 
pai concorsi di Dignano e di Rivolta 
e la trattazione dì vari affari della 
Cassa Pensioni dei medici condotti. 

Diede inoltre parere .coutrario alia 
spesa di qualche migliaio di lire vo­
tato dal comune di Sedegliano allo 
scopo di fare un pozzo artesiano. 

Il Consiglio formulòaquestoriguardp 
un votò contrario per la ragiona che 
un pozzo artesiano nella voluta regione, 
troppo alta, non potrebbe dare a.que 
zampillanti, Già altri esempi sì hanno 
dì questi pozzi troppo alti che costi­
tuirono uno spreco di spesa. 

Il Consiglio Provinciale diade poi 
voto favorevole per la compilazione 
del regolamento di polizia mortuaria 
di Tricesimo: insistette sui suoi pre­
cedenti pareri circa il capitolato medico 
di Spilìmbergo, fu d'avviso che sì 
debba aumentare a L, 40U0 lo stipen­
dio del medicò del Comune dì Reana 
dal Roiale, 

Da ultimo votò contro l'ampliamento 
dal cimitero di Muzzana, autorizzando 
soltanto la costruzione di nuove tombe 
private in muratura 

Elezioni alla Sezione udinese 
federale del dazieri 

La Seziono udinese della Federazione 
dei dazieri ha diramato la seguente 
circotàre ; 

In ottemperanza «1 disposto lell'art, 
N. 5 bis del Regolamento iuterno della 
Sezione, sono indette le elezioni delle 
cariche Sociali, epperoiò Iti scrivente 
Comitato Elettorale all' uopo nominato. 

Propone i nomi compresi nella 
scheda di votazione che qui si allaga 
e cui pregasi di sollecitamente riman­
dare a questa Seda con la varianti 
creduto del caso. 

QuestoOomitato Elettorale ha cre­
duto bene far cadere la scelta dei can­
didati sui nomi segnali nella scheda 
come persona che per speciali attitu­
dini, attività e vero spirito d'altruismo, 
meglio rispondano a difenderò le sortì 
della Classa ed acche la forte Sezione 
nostra assurga a sempre migliore e 
più prospero avvenire, 

I nomi proposti sono: a presidente 
Lino Battistalla ; a, membri Deotli Pio 
rielezione. De Nobili Francesco riel,, 
Vezzani Alfredo nuova elez,, De Campo 
Ruggero n. elez., Biasuttl Enrico riel. 
Venuti Erminio riel, Paruglio Isidoro 
n. elez., Vattolo Giovami n, elez.. Pa­
dovani Tito rielez., .De Longa Antonio 
n. elez, 

A ^ Sindaci-Reviaori : Guerra Gio­
vanni, nnova elezione, Quaini Brmioio 
nuova elez 

A probiviri-consulenti : Rag. Colusei 
conte Carlo, rielezione, Rostni Augusto 
rielezione Mtmin.Alessandro rielezione 
Pleìti Enrico nuova elez. 

Giunta Provinciale Amministrativa 
Il Cursore e la Giunta Munlolpala di Avisno 

In seguito a reiterate mancanze del 
cursore comunale, Guglielmo Coiàuz'zi, 
la Giunta Municipale di Avìano he de­
liberava il licenziamento dall'impiego, 
Colauzzi, mediante il curatore avr, 
Cristofoli inoltrò ricorso, contro la de­
liberazione, alla Giunta Provinciale 
Amministrativa, chiedendo l'annulla­
mento della delibera, non essendogli 
stata contestate le mancanze. 

La Giunta a sua volta, presentava 
un contro ricorso, (confortando già ia 
presa decisione con altri dati a svan­
taggio del Colauzzi. 

Alla discussione, sosteneva, contro 
l'avv. Cristofoli, le ragioni della .Giunta 
nella persona del sindaco conte Gio­
vanni Farro, l'avv. Zoratti. 

La Giunta Provinciale Amminìstrat. 
credè irrecivibiie il riiMrso del Cursore, 
compensate le spesa dei ricorsi fra le 
parti e a carico dal Colauzzi quelle dì 
sentenza.e le successive. 

Le sentenze tanto sul ricorso dei 
frazionisti di O.seacco che su quello del 
Cursore di Aviano fhrono pubblicate 
nella seduta di Ieri, 

Cose di Rosla 
Il Consiglio comunale di Rosis, con 

deliberazione presa a maggioranza di 
13 voti- contro 6 chiedeva il riparto 
dei consiglieri fra lo frazioni Guia, 0-
seacco, S. Giorgio e Stolvizza compo­
nenti il comune. Tale deliberazione era 
stata motivata dagli antagonismi e dìs-
sensi'Che fino dal 1883 tenevano diviso 
il consiglio, dicendosi maie ripartiti i 
rappresentanti gl'jinteressi rispettivi 
delle frazioni stesse. In seguito a ciò, 
il sig, Antonio di Lenardò di Oseacco. 
inoltrò, i'S febbraio 1908, ricorso alla 
Giunta Provinciale Amministratjva ap 
poggiando ia richiesta del i(3onsiglio. 
Nello stesso giorno un'istanza sotto­
scritta da settantuno elettori di Oseaoqo 
veniva presentata al Prefetto, sempre 
in sostegno della deliberazione consi­
gliare. La Giunta in sede di contenzioso 
dopo duplice rinvio, fi^sò pel 4 dicam­
bre scorso la discussioua della doman­
da. Il signor Di Lenardo era 'assistito 
dal suo curatore aw. ISaia; il Comune 
non intervenne lid appoggiare ia pro­
pria delibaraziooa : perciò, essendo nella 

facoltà della Giunta di decretare il ri­
parto 0 meno dei consiglieri su deli-
bora 0 su domanda della maggioranza 
degli elettori, ma mancando all'istanza 
dei 71 sottoscrittori di Oseacco i'au-
tentica attestazione notarile a il Con­
siglio di Resìa non essendosi fatto vivo, 
con sentenza del 30 dicembre, essa 
decretò: I. Il sig. Di LenardO è au­
torizzato ad esperire, a suo rìschio e 
pericolo, l'azione avanti la Giunta 
Provinciale Amministrativa, per otte­
nere un provvedimento sulla delibera­
zione del Consiglio di Eesia 16 gen­
naio 1008; 2, E'ordinata un'laobfesla 
sur luogo per accertare le condizioni 
di fatto 9 di luogo e. per raccogliere 
clementi di giudizio, delegando all'uopo 
il dott, Alberti relatore, il cav. Bra-
scuglia membra effettivo, assistiti dai 
Segretario dott, Rizd. Le spese a ciò 
necessarie saranno prelevate dal depo­
sito di L. 160 fatto dal ricorrente. 

Camera di commercio 
Denunzie delle ditte durante il mese 

di dicembre 1909; 
Leone e Romano fratelli D'Agostini, 

S. Giorgio dì Nogaro. •— .Sciolta la 
sooietà. 

Tessitura Udinese Barbieri, Udine. 
— Modificata la ragione BOtiaie fn 
( Tessitura Udinese » e io statuto so­
ciale. 

Tessitura Qemonese, Qemona. — 
Società anonima par azioni successa 
alla « Tessitura mocoanica Francesco 
di Francesco Stroili ». (Durata fino al 
31 dicembre 1930. Capitale sociale 
400 mila aumentabile fino a L. i300 
mila. 

Forno Cooperativo di Beneficenza 
Paaian di Prato. — Sciolta la società 
nominando liquidatori i soci sig. Bassi 
Paolo, Antonuitl Sebastiano a Leila 
Beniamino, 

Camillo Magni, Udine. — Cessato 
dalla fabbricazione delle acque gasose 
e seltzi 

Andriano Tamburlini e 0, Udine. — 
Sciolta la società Inominando liquida­
tore il rag. Mario Agnoli. 

Del Negro Rinaldo, Udine, — Ma­
celleria, Via Orazzano, i. Proprietario 
e firmatario il titolare. 

Giuseppe Miceli, Udine. — Ootàmsr-
ciò legnami. Proprietario e firmatario 
il titolare. 

Beniamino Del Gol, Udine, — Colo-; 
nìali e commestibili. Proprietario e 
firmatario il titolare.' 

Vittorio Deotli, ^Udî e — Ceduto il 
negozio di coloniali, piazza, Garibaldi, 
alla ditta «>Iorgante e Cataruzzi,». 

Morganlo e Oaltaruzzi, Udina. — 
Negozio coloniali. Proprietari e firma-
tari i sigg. Paolo Morganta e Ettore 
Cattaruzzi. 

Ditta Pez Giacomo, Palmanova. -~ 
Negozio coloniali. Ceduta l'azienda alla 
ditta fratelli Zanelle. 

Fratelli Zanelle, Palmanova. — Ne­
gozio coloniali e fabbricazione aceto. 
Proprietari e firmatari i fratelli Anto­
nio e Valentino fu Domenico Zanella. 

Cooperativa Anonima di lavoro Qar-
tana, Ovaro. Durata anni 25 Statuto 
sociale (V. Boll. A. L. N. 47 del U 
dicèmbre 1909),' 

L'AVIAZIONE A UDINE 
E' giunta a U îne il noto aviatore 

a concittadino Brazzà di Savorgnan, 
il quale risiedette per qualche tempo 
a Parigi occupandosi di aviazione e 
faconda spesso parlare di se i giornali. 

Scopo della sua visita in Italia sono : 
i'orgaoizzazione. di circuiti ed alcuni 
esperimenti di aviazione, 

S annunciata una conferenza dell'e­
gregio aviatore sul tema appunto 
dell'aviazione, conferenza ohe si terrà 
fra qualche giorno al Teatro Sociale, 

Con l'arrivo del giovine aviatore a 
Udine pare che siano risorte certe 
passate idee di organizzare fra noi 
un circuito aereo ioteroazionale nel­
l'occasione della Fiera di S. Giorgio, 
Brazzà di Savorgnan. ha assicurato 
che, qualora si volesse davvero indire 
un concorso di aviazione si occupe­
rebbe della parlacipaziona dei più 
noti aviatori italiani e francesi. 

Fiori d'arancio. — Ieri sì è spo­
sata a Venezia la signorina Eiena 
Randi col nob, Bortolo Vettore Gepa, 

La gentile sposa è figlia del cav. 
Vittore Randi che fu per parecchi 
anni a Udine in qualità di sostituto 
procuratore del Re, faoendovisi apprez­
zare come magistrato integerrimo e 
imparentandosi con una delle più fa­
coltose famiglie della,città. 

SDClsIà Dania Allghlarl. — 1 
figli del compianto aw. Gio, Batta 
Billia, per onorare la sua memoria 
versarono alla « Dante Alighieri » la 
somma dì lira 150, -per iscrivere il 
nome dì lui fra i soci perpetui dalla 
Dante, 

La Prasideaza sentitamente ringrazia 
Furio di un cappono la via Oaa-

olanl. — Slamane, veniva rubato da 
uno stanzino del negozio d'Orlando in 
Via Paolo Canciani un cappotto del­
l'agente Romolo Filipponi. 

Poiché lo stanzino dà,su un» corte 
frequentata da estranei non si può 
avere nessun sospetto intorno all'autore 
dal furto. 



IL PAESI! 

BENEFICENZA 
Elargizioni pervenute alla Cucina Po­
polare in 1001*10 doll'avv. a . B, Billia 
per distribuzioni pranzi ai poveri : rag. 
Mario Agnoli L 5. 

— In morte dflU'avv. 0. B. Billia 
Presidente del Oonsii^lio di disciplina, 
colleglli del Consiglio, avvocali Anto­
nini, Ijallini, Borghese,' Capellani, Ca 
ratti, Casasola, Feruglio, Loitenburg, 
Levi, Nardlni, Niois, Piemonte e Vatri 
offrirono alla Scuola e Famiglia L. 65 
in lungo di corona, 

La PrOBldonja vivamente ringrazia. 
— li prof. Ettore Chiaruttmi per 

onorare la memoria del compianto cav. 
Ballini offro alla Sezione Udinese della 
« Trento Trieste » L. 2. 

La presidenza sentitamente ringrazia 
— Leonardo liizzani in morte del 

suo venerato maestro, consigliere ed 
amico avv. Olo Batta Billia versò L. 
5U alla Ck)tonia Alpina. 

•oe ia là Alplnm Friulana - I 
soci dell'Alpina sono convocati in as-
nemblea sociale ordinaria pel giorno 
di Lunedi 17 gennaio 1010 allo oro 
SO 1(2 per discutere il seguente ordino 
del giorno : 

1. Relazione morale e finanziaria del­
l'anno 1909; I 

2. Approvazione del preventivo lOIOj 
3. Nomina delle cariche aociali. 
Se il numero dei soci, fra interve­

nuti 0 rappresentanti, fos^e inrerioie 
al settimo degli iscritti (art. '.;0; l'as­
semblea si riuoirì in seconda convo­
cazione Martedì 18 gennaio alla stessa 
ora, seiiza ulteriore avviso e in quanto 
caso le deliberazioni saranno valido 
qualunque sia il numero dei Soci. 

Ealraiiona dalla Qraxia Dolali 
dalla ParroBchla di 8 . Siaoomo 
— Ecco i nomi delle fortunate estratto 
a godere le grazie dotali di lire 76 
della parrocchia di S. Giacomo : 

Plasenzotti Adele di Bernardino, Co-
minotti Maria di Giuseppe, Fabbro 
Maria di Federico, Fabbro Teresa fu 
Francesco, Barcobello Ma di Agostina, 
Fabris Santina fu Antonio, Tambozzo 
Giuseppina di Angelo, Venior Igina dì 
Luigi, Padovani Annita di Pasquale, 
Kigo Ermenegilda di Virginio, Del 
Fabbro Ida FU Vittorio, Pravisani Lucia 
di Angelo, Asti Santa fa Paolo, Car-
pani Margherita fu Giovanni, Nardone 
Rosa fu Giuseppe, Fizzutti Clotilde di 
Giuseppe, AnziI Ida fu Luigi, [ioma-
nelli Amelia di Virginio, Contardo Lui­
gia di Giovanni, Gregoricchio Caterina 
di Leonardu, Dominuttì Zolla fu Giu­
seppe, Mìssio Antonia di Valentino, 
Oastrunini Dorina di Antonio, Uella 
Rovere Gioconda di Guglielmo, Fumolo 
Tranquilla di Giovanni, Missini Cate­
rina di Umberto, Rizzi Ermelliua di 
0 useppe, Venturini Maria di Pietro, 
Del Zotto Albina di Carlo, Fabris Ma< 
ria di Giovanni, Parchi Amelia fu Luigi, 
Perini Giovanna di Luigi, Fant Giusep­
pina di Ferdinando, Stropellì Libera di 
Antonio, Beltramo Genoveffa di G. B., 
Villadari Emma fu Francesco Natale, 
Gasiarsa Emma di Francesco, Pillinini 
Romilda fu Tomaso, DI Biasio Maria 
di Giacomo, Buzzi Luigia di Giovanni, 
Narrisi Dolores Margherita, Bravo Anna 
di Snrico, Gomuzzi Lucia fu Domonico. 
Un dono alla nostra Blbllolaca 

Le sorelle Grassi dì Tolmezzo, flglio 
del defunto avvocato Michele Grassi 
hanno fatto dono alla nostra Bartoli-
Diana della ricca raccolta di 'opero 
scientifiche e legali del compianto loro 
genitore. La raccolta dei volumi tutti 
rilej;ati fu spedita in cinque grandi 
casse. 

Sospanalona di carico par Cor-
nuda — La G/iQiera di comtnBrcio ba 
ricevuto dalla Direziono compartimen­
tale dello iurrovie di Yeuezia il se­
guente dispaccia : 

< Causa ingombro alla stazione di 
Cornuda per affluenza arrivi resta so­
spesa dal I l a tutto 13 corrente l'ac­
cettazione-di spedizioni a piccola ve lo-
i'.U& a carro completo colà destinata. > 

Monoalanta I decrall profalfliil 
i cani continuano a girare senza mu­
seruola. 

Ieri venne morsicato il giovinetto 
Enrico della Schiava, figlia dell'asses­
sore comunale. 

Fu medicato all'ospedale o giudicato 
guaribile in una ventina di giorni, 

Moria Improvvisa — Ieri moriva 
improvvisamonto- il falegname Frac-
coseo Citta di 67 anni. 

Sentite condoglianze alla famiglia. 

Spettaisoll pubblici 
U"WalÌy„ al Sociale 

Questa aera alle ore 20.30 undicè­
sima della «Mfàllj^* e serata d'onore 
del baritono Bnrióo Moreo, il quale 
canterà- la romanzai «Er i tu 'che 
macohiàvi quell'angelo » del « Ballo in 
màschera». - V 

Dgmani ultima, della «Wally». • • 
Clneniatagrafa Edison 

Grandióso programma por questa 
• •eerà;; / "••; 

«Leggenda dì Natale> fantastica. 
« Episodio della Guerra Franco-Spa-

; gnuol*^ nuòvissima ricostruzione sto-
: ricj, Scenojetnòziogantie palpì|anli di 
''WòaÌMiyiàtìzà,*òb8tituénti là piii bella 
; ppefa,;óirie!matograaoa. Novità' , 
> IkLa »endétta;déi' servitori» da ri-
' .dere. • • ' 

Cronaca Provinciale 
Assemblea del soci 

della latteria Cooperativa 
Varsagnla fO — Il Consiglio d'am-

mlnistraziona dèlia latteria sociale coo­
perativa In Cbiaulis di Verzegnìs, de­
liberò che la convocBzicnè dell'assem­
blèa generale ordinaria dei soci abbia 
luogo, nel aolito locale, il 16 gennaio 
p. V. alla ore 9, per ia trattazione del 
seguettie ordihe dal giorno : 

I, RasócontO dell'esercizio 1909 ed 
esame è approvazione del conto con­
suntivo. 

3. .Nomina della cariche sociali e 
dei salariati —̂  li. Eventuali proposte. 

Rispondendo ad "Àlfai, 
della "Patria del Friulî , 

Rlvignano tO — Quel poietoAlfa 
col quale non ci pare serio dì discu-, 
tere data la sua assoluta deScenza, in 
inateria contabile,; scrive lagnandosi 
dei sistemi di, registrazione voluti- dal 
Consiglio d'Ammlnistrazioiie del Pòrno 
economico, Hisfaml chO: fornivano mag­
giore semplicità e sicurezza di con­
trollo.', •'.• 

E nel làgilàrsì fa degli apprezza 
meati per io mono imprudenti sijlsi-
steina propòslOj ohe é.poi in relazione 
coi migliori BSistenti iii Italia.;, : ? 

Ghedausa hanno,' povero Alfa co­
loro che sono iniiarioàtt; di proporre 
uii limiJiaDto più ; ragolàre, quando 
questo impiantò non è accessibile a 
certe tnaiiti-picqine? Che causai.hàpno 
sa voi povero X^a vi opponete^arche 
non slete ijap.icè di adattare all'azienda 
quando propostovi? ' , 

Procurate di studiare è qùàiido sa • 
reta maturo, accetteremo là sfida che 
lanciata eoo tanta leggerezz».: 

Gravi accuse di una figlia Cóntro 
(I padre 

Palmanova, IO. — Una giovina 
poco pili ohe vantanue d lqu i «vrebbo 
iàtto dalle gravissima : rìvalaz|oai in-: 
torno a del rapporti .liOil suo padi^a 
cui sarebbe stata per : aloìiii tempo 
sottoposta. 

In aeguito a queste inoraJibili riva-
lazioni l'autorità avrebbe imqiiediala-
mente ordinata una visita medica sul-
l'acousatrice dal padre, i 
i Dalla visita Barabbe risultato oh,? la 

faùoiùlla non si trova Ièlle condizioni 
prasumlbili ih Ogni, zitaiiay 

Sulle accuse dellà".;gio,?ioe e sui ri­
sultati della visita sì ;'pai"Ìa con insi­
stenza dai/pubblico,' tiittavla nessun 
passo che -dia - carattère.di corteisza: 
alia cosa venne àncora fatto dallo au­
torità.., ••';,', 

Questi» ritardo potrebbe però dipani 
dèra^dal fatto che la accuse non sono i 
molto fattendibili por i» 'oircoataiìza 
della non normali condizioni mentali 
della giovinr donna. : 
; Invierò, se del oasojìniioyi partico­

lari. — lotaiilo attendiamo i risultati 
ufficiali deirinohieslàohe perdura attiva, 

2>al Frìiiir OrifitiMe 

Una spaventQval i oàfastrofa 
oltra; Il >Cifliiine'-" " ' -

Un ospedale che spMfonda ; 
Notizie da Viilacòo danno la ra'cca-;, 

priocianta notizia dello spròfondameiito ; 
in una voragine dall'ospedale di Riibl.: 
• L a catastrofe avvenne in questa: ma-, 
niara : a un tratto si udi coma un 
fragore di tuono a, subito si vide-l'o­
spedale soomparire nella terra. 
. Secondo l'opinióne di molti, sembra 

escluso ogni: ulterioro pericolo per la 
località,. Sotto all'ospedale c'era un 
pozzo di piombo, fuori asercizio da 
decenni. Si crede che , le mipa fattesi 
scoppiare ih viqinàoisa di, quastopozzo 
abbiano scosso il'terreno iàjmanta da 
provocare: lo sprofonda manto dal suòlo 
su cui sorgeva l'ospadalo. , 
, Parecchie persone sono perita fra le 
quali la famiglia del dottor Vessely e 
il dottora stesso. 

Finora dalle maceria vennero estralli 
sette cadaveri. 

GiosHPPB GIUSTI, direttore propriat 
ASTONio BoRDmi,gerente responsabile. 
Udine, 1909 :~ Tip ARTURO BOSUTÌI 

: Suooasapra Tip, Birdusoo, ; i 

'": GASA 
.,- d i ' , ' • , 

ASSISTENZA OSTETRICA 
. 'per.. 

SESTANTI e PARTORIENTI 
autorizzata oon,:J3eor6to Prefettizio 

DiaSTTA, 

dalla levatrice Big XeresiaNodari 
con. oonsuionza 

JM prinuri «M lyMàM ijlll» B»gi(>M 

Pensiono è cufB fiaraìgliapi 
::• :»ASIMMA .SeOREITECZA. ' 
UDINE - Vlaaiovàaiiid'Udlne^ 18.UDINE 

rmJBPono 3-B* 

C A S A 
di 

S A L U T E 
del dottor 

A.° Cavarzerani 
por 

Chirurgia - Ostotrlcla 
Malattie delle donne 

Visite dalla 11 alto 14 
Gratuita par i poveri 

Vii Prefettura, IO - liDINK 
Telelano M. 30e 

OLE TE L A ^ U T e - p 

TONICO 
RICOSTITUENTE D à SANOUe 

M^EKft^UMBRA 
(SORGENTE ANGELicfl) 

ACQUA NINBRALEDATAVOLA 

3 0 n ì n n n 'i'atìittare in via Duodo 
. p i d l l U 22, Rivolgersi al pro­

prietario che abita in primo piano. 

**^CASAWaSA™ 
fXuprovatn eoa Decreto della R. Piofottura) 

PER LE MALATTIE DI 

Gola, Naso à Orecclio 
dui Doti. Cav. L. ZAPPARGLI niaclailsta 

U d i n a • VIA AQUILEIA - 8 B 
Visite ogni giorno. Camera gratuite 

por amm.ilati poveri Telefono 317 
JSamSSSSSSSSSSSSiìmmSmSimk 

STABILIMENTO BACOLOGICO 

Dottor V. COSTAI^TiNi 
In VITTORIO VENETO 

Proraialo con mei'.aglia d"oro all' E 
sposlziona di Piulova e di Udina dal 
19015 — Con medaglia d'oro e due 
Gran' Promi alla Mostra dei confe­
zionatori seme di Milano 190(1. 

1.° incrocio cellulare bianco-giallo 
{iapponeoo. 

I,° incrocio cellulare bianco-giallo 
af.TÌoo Chinese 

Bigiallo-Oro cellulare .sferico 
Foligiallo speciale cellulare. 
I aignori co. fratelli DE BliANDIS 

gentilmonto si prestano a riiisvarno 
Udina Ir commissioni 

EDISQN 
Slablllmanlo Clnamatograflco 

^ di ^irlmlaalmo ordina 

flS&bA'FIltìtt£f & mtlk 
= = l. BOATTO , = 

T U T T I I a i O R H I 
Grandiose Rappresentazioni 

:4alla t r a i l e 23 , 
NEI BIORit l F E S T I V I 

dallo 10 alle !2,e_d8Ha M alle S3 
Prom saralh Cent. 4 0 , SO, IO. 

ÀbbpiiaEnalitì cddìbii) e asii^a IJmite per 20 rap. 
,triMlontftaìoni i Primi j^sKvU 9 , :Hecòllili L. 3 

lauditi 0 aoleggió raftchioario pecfeMonato o 
pelliccole ulUn â novità 

A. RAFFAELU 
M." Chirurgo Deutista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 
Piazza Meroatonjovo, 3 («x s. oi.oomo 

UDINE : 
Telefono 3-78 

IN PI A N I Q Casa d'arilttara,con 
111 r t M I l l O 7 ambienti, cortile 
a orto. Per trattativa rivolgersi al eig 
Fattori Francesco «Trattoria Esposi­
zione» Via Savorgnana. 

Acqua Naturale 
di PiETANZ 

la migliora • più aconomlca 

ACQUA DA nmià 
Concessionario per l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Bapprosentanto youcralo 

Annaln Fatarla s C. - Udln» 

OLIO SASSO mmms-

I j 

IL GATTO (Le Chat) 
Saponai purissimo, varo Mar­

siglia, Il miglioro, Il più ocono-

mlco da La Granda Savonnorlo 

I 

C. TERRIER & C. - Marsellle 
SI VENDE DAPERTUTTO 

Rappresentanti-Depositari SCOCCIMARRO a MILAMOPULO 
UDINE - Via Belloni, 7 - UDINE 

niefpm 2.51 U D I N E VIA AotJiLBU 9 ^ 

:V_ 

Deposito materiale ed accessori 
per Elettrotecnica 

Esecuzione accurata di impianti 
ed istallazioni elettriche . 

?| I M P I A N T I D I S U O N E R I E ÌJ 

^ ^ 

Premiata Otfelierla - Confetteria - Bottiglieria " ^ 

Girolamo Barbaro 
Via Paolo Canciani N. l — UDINE — Telef. S-3'S 

Rinomata specialità Panettoni 
e s e g u i s c o spedizioni anclie por l 'as toro 

Fitostarila, Mandorlati, Torrone, Giariflniera 

Fonda il, Ciocoolate, Torroooinl di Cremona 

Riooo assorUmento, bomboniere in porcellg/iui, cartonaggi, e 

sdcchelli raso. — Sarwlyl spsciall par 'nozza," baUvaiml, a 

prezzi eonvanlantl-— Àno/ie m jiroBjncia. 

Fabbrica Cucine Economiche e Stufe 

BISSilTTINi GIUSEPPE e FIlìLi 
premiata con otto diplomi di medaglie 

UDINE - Via AquIlBia, 4 7 - UDINE 
Telefono 2.B7 Telefono 2.57 

: Fornitore di .cucina economiche, stufe franclin, caloriferi 
agli alberghi, trattorie, case private, Istituti del Yeneto. 

Garantito l'ottimo funzionamento, lavorazione solidis­
sima e la massima economia nel combustibile speoial-
mente ora che la legna ed 11 carbone hanno un prezzo 
elevatissimo. 

Prezzi di assoluta convenienza 

j 



11 PAESB 

Le inserzioni si ricevono esclusivamente per il PAESE presso l'Amministrazione del Oiornalc in Udine, Via Prefettura, N. 6. 

S P E C I A L I T À ' R A O O O M A N D A T K 

Malattìa delia Pellet 
Cratla Tiatlea ilei bam­
bini, JSiemt aerehi. w 
midi, JCrprAhmi, Jifuc-

0htt, eco. K"!"''**^'"!" '^•"^ xiooho npplicftzioni ilei fierinato-

f eno — rlnimint» Ponmln dol Doti . J . l 'AUKlHd. — 
ttsMO h.'ifiO il vnaott'» jh, 2,75 IVsnico <U yofto). 

O Ì S A I M U M M M M tiiiicì-anie; fonsjestioni, malaUie di 
WuìuHnlia «'"'""<"» 0 f i t to \a inulatliò aventijmr 
W l I t l U J I U C t C U emisa gH ìnaorshi inlestinnU, Bparl-
(iooni> coll'itao ilolio ofmal iluomatoo tJOUOBcluUssimo l'U-
lOlto della Sttlitto (lol Dott. CLAIIOKE. — Sotttolft L. 1 
(fianco d> iiOffat L. l.aO). Orati» ójniscoh aHUehessd.^ 

Si I I A R R '>S*ii giorno nliiiTino iniloto còn^ 
I l U V U tvo VohmtWiUÌ Doih O H A N l?i 

WAL. BiiticiUo (li «louro «Ifott» o sonan innfìiVetìt-ntti 
Oitro iliatruBEorn ìUtiUpc mbo jmrH indbaUsylimi coKti-o 
1 rfi«(iic6i rfiV"(ir(. «morfoi^i, n«)H«, dpopìiseln. .ctp. — 
eraUa opasctìlu sjHimatko. L. 5 1» ecatolù, (iVttliî ii ili 
porto T^.b,a.1). 

Sordità ADAIU. • 
nlmmito HCIBHK. tfaitlna Aa Bi>>.l. W. T, 

iill <II » 

Bucte tUi>, a (i»iinoò L.,B,'4«). 

hW 0 Lanugglnei del viso 0 i]ol corjio 8]i»< 
tìscono Tf-tìf SBiiipró. col 
Doidieno, Depiintprlo in­

nocuo AtsìDott. ììO^UTX A AVE. Èlficoit© cffB lattitìiotìo 
L . a.SO (fr. q t porto L. 4). K. 4 flacotit L. l!Ì i^. ili v«i'to. 

óoll'Ac<iuii Oolosto Orientalo, (fn* 
lurn iaiantanea, elio Bi aiipU^i* o^ai 

, - 20 alóraì, si imo Anto ni OBlietU 
tilanolifc o grigi » tìUa liarWqntìlla tìutaiiatHraloQliQ lilà 
BldeHldefttjE'^airflttoiniiofltift. FìnCHPttU a 

Capelli Neri i 

Capelli Biondi; 

„,„„„.,t.t, i.ai.M ,̂ «Cu, Afttucefò cgn iatriulontì L. 3 {franeo 
di \mnn h- a,'-iri). —;M. ìì «si;P<ìa fntm;lit di itMto L. 0. 

•/lìH, «s 

L'Aoqaa «li Ofelia aasoliiranitto-
to Innocua rendo iiiljrflvb totntjo 
aUft cniiiglintura eA ali*: bnf!)à 

uiio stupemto coloro biondo d ' o ro ,— E'iwcone I j . 8,iS0 
(franco L . 4.10). 

FOiiti'OriA BjinriHoono In brovo tempo 
colr.iso del Trloorcron dal 0oU. LAWSON, 
— Unico BpociSco vorBlnonte effioaoBi — 

Botagli» !<• 4 ( lrarnji>Jj. 4,60).  
riuiiDciatu a, i|Uiilimmin altro rimedio o 
lUto I180 fioliimiiuto den© Erian'ft V^' 
HllIlRBdel Bott . B V I A N tv ImflodiÓa-

.tramo puro lU Norvcgln o di C'oiloinn. (Ciitwmo dìafcillttto 
con nuovo prooaawi (lollo vero couifcro di Korvogiit) 
Orate Al palato, dlgoribUlasimiì, coatro Io tosti, ealani, 

Se tossite! 

l ' I r l i Arlrilo, lieumittitimi, ItnfiflUi, giiiirÌ8no 
n f l ì T R l'Kvli'ii'H Syrup. IJa ftiH'CHin L, 2.50 (fi 

di poFto. 

l'i'.Yiini H !>yrup. UH uiiijcHui i j . a.ou (iraiioo ni 
portò L. 8,ao- " - N. 3 iliicuui h. 7.60 frauclii 

& n A i M Ì n <-li"'t^«l' KafiliUlHiiió.Scì'ofoltt, MalAttlit dello 
H l l H l l ì l H "^^'^' liSHpiipHiì-; Nevrastenia, Biall di Str* 
n i l W l I I I U liiHùo, Caeliesalct Conaunjiiloiit, Eflttarl ni etiti, 
Doliòlozzft in generàie, hitì>òtemn> Poi limimi, eee., gua-
ììacouo ctìu im eoi» Hincdto ajf'ailg aiam'o e duraivro: la 
l'IiÓNpIioria disllib < l'ìmphoìHd (.'Aem.Cj/. » ( 1 ̂ m York. 
Preito t h. .S,&0 àliUtcunn miUi^àvota h. Ii,lì0 ftanca 
di poKo, D,iH lìrtconl (genctHimistìto BUlHcièntl por una 
c«m) U 6:fro«clit (.IVjpô ^ 

Morgaiì'sSalsaparillai DfiSnmtfvo d e l 
Bangiio. — Haóco-

, _ _ iiiandatonclltiwia' 
hlHà eutatiée iti denotalo, sera/aia a indtifimèml glandu' 
lari, (Upàsiii (H taitó attìitorì, ^itisheUUerone, ftafole. eoo. 
Matàtllle croniche iii petto, toasi, eatan'i, tanreali perai* 
ètenli, tnbereQhni, bì'onehiit, cséa^ ìiìincdlo incomparabilà 
in tìillt fiUtUèidehli primari, Becondari é terziari delH 
màUiH{itmUÌche,^ti.aìHalringiimntt uretrali, truaiani, afte, 
ulceri, mùtua tìel capeltif eco. • HottiElia erando h. 6,50 
(L, U,80 iVauòft di postò). D«o bottiglloeiimcluntì povuna 
mira l i , 13 franclm Ai porto. 

Malattie fOcGlìi R' 
scoilo (lolla rinoiimli* «Hal-
mlna, Aalotio immodiata. 

•fluicecBÀa tftoravìgHttwi. glB<ìono X . j;,>^Oj'̂ ,"'*^!^.J^- i>^Q',. 
lòsiìonoìuiTrBcilTKal?!!^^ 
W. WUENGMANK.HniedloBovrtuui con­
tro tDnlilttto(Ulla pcilìi, pìaKliu iit itolioro 

llIfhQjilliq 
I l l l U U i l l U O tro inalilttiodeilft jiclttì, p 
nialattio della lìotifa» (lui dfflnti dulia stila, lìól imso, dol-
róròoolllo.^Bgli oooUi. Miracoìùnfi ran(ra le liathnlt («cot-
tataro). ì'rossio ilncono da grammi IDO Î  i '«0, da gruniiol I 
500 IJ. 8,50. diacono di saggio da griiouni iti cent. 75 ' 
Crwioo «11 portov - ' . .. ^ __;____' 

dui"'"i, ùcehl di pernice, ooo, (lnitri5ii<'!io pronta 
.manente flou fiolo", xwolio apiini-tuiniiì dol-

lu'ii'iiti Oallifiigo ComaUnn. Plnuouo con iatru-
glouo L. l,au (IVanco di iiorto TJ. l.riO). 
Calli-: 
L'Odontaskir 

ce 

ce 

« 

e 

u 

a 
9 
50 

il 
•X3 4> 
O «3 

ui o 

.2 S 
A O 

applicato Bill 0 «ci denìoTo^iti in 
modo intantiinoo il doloro. Ad <»gnl 
llacono va imitoitaiasilco t)(Nit»i'Io 

olio BÉtvo ad CBtndro la oavtt^ dol dento mirhtto 8otldl-
fiuandosi, soatltnlaco la ploniliotuia mntsì, pM liioonyoninntl 
di qneeta Preuzo XJ. a al flacone {h. 2,23 franco di porto] 

OxTf̂ iî ieft O ^ t a t t o g s r o O e r & o f c a l e 

Pitta C E L S O M A N T O V A N I 
= - = M EMILIO TOLOTTI = = 

VENEZIA - Merceria del Capitello - VENEZIA 

VAunniCA o n c p o s i i o 
6cchislì, Binoccoli, Termometri, Barometri, Macchine Fotograficlio ed Accessori 

«SttA^VIlE A S S O R T i n i i i V T O 
Sramcfai o Dischi, Macchine Elettriche, Itisure Meiriclie, Islnnionti di 
recisione. Compassi, Bussole, Ki,stiinti'Voltmetri, Slotori Elettrici e Dinamo, 
Lampadari. 

' H A I ' P n i G S E i V ' r A i V X A « " D K P O S I ' r O 
^ ^ " a a consniiio ridutto 75 0^0 di economia - « ^ ^ 

• " > > durato media 1000 ere ~ ^ " 

S P E C l i l I i l V À 

Impianti di Lnce e l'orza Elettrica, Telefoni, Suonerie 6 Parafulmini 

C a r i c a • d a p p a H o a e c r i m u l a t o r l - S v i l u p p o e s t a m p a n a g a l l v i 

'Lampade 

Osservaiorio llacolog'ieo 

F E R R U C C I D S O R I D e C. 
PADOVA - Piazza Frutta, 7 - PADOVA 

F i l i a l i d i e o n f o z i u^u e n e 1 1 ' A li r u z z o e U r i a i i K a 

E NOVITÀ IGIENICHE 
ùi goramn, VCSCÌBH Hi poBCO otì afUnì ftor 
Signore o Signorif i m i g l i o r i coiioeoiuti s i n o 
a d ogg i . Catalogo g r a t i s in busta mggel-
lata e non intestata inviando /raneobollo cte 
cent. 2 0 . M a s s i m a mgsticzza. S o i i v e r e : 

C u t l l a pottsla N. 6 8 5 - Milane. 

f 
• oU 

• ne 

• O. 

u t SALUTE HELLA DOHBA 
oUenuttt I! K^aiitlta munitoli liquore 

O r t o m c n e . c le pillole O r t o m i n e 
nel casi di anemia, deboltu» e iTTegoUiUa 
del corsi del saneue, 
OrtomeDe flic, h. 4- - Ortomlo* Bcatt. L _ 

DT. C . Cambini-rini^CUlClI», Il'HÌUa 

le • 
iltà • 

m'M 

SEIVIE-BACHI 
I^EL,|4S p iù ROBUSTE, CLASSICHE E PREGIATE/RAZZE 
lltó^siia^: onorificenze nelle principali Esposizioni; Nazionali ed 
'" 'Èstere . ' 
Si cercano ovunque rappresentanti ottime referenze. Làuta 

provvigione. • 
Campioni listini a richiesta. 

GOTTA 
IReaaun r i m e d i o , conosc iu to f ino ad oggi pe r co rnha t t e r a 

it G O T T A «d il R E U M A T I S M O 
hi dato risultati eguali a quelli ottenuti dal 

UQUORE»DLAVILLE 
•••• ' W il più sicuro rimedio, adoperato da più di mezzo 

secolo^ con un successo che non è mai stato smentito. 

KiOOMAR APlLS il. OitfPAtaQl.-Per qualunque domanaa di in/ormaxiont 
t ai IttttrQtura, ri\>ola»'-^i in MILANO, ala Denetlello MarcBllo, 80. , _ 

VKNnKSI IN -TUTTE t.e fRINClPAUt FAHM*am f™" 

REUMATISMI 
.o@oooc.ooooooooo@oooGiooooooooe 
O SIGNOKBIl l I ospalli di un colore b i o n d a d o r a t o sono i più halli perchè qoe-
f S sto riaona al y'so il fasoino della bollezia, ed a inas to scopo rispoado splimdidamento 

8 ACQUA IJ 'OeO I 
' * prepara a dalla Prem. Pr i f t in . A H T O H I O L O M O E O A — S. Salratore, tó26, Venezia Q 

poioliè 00 qnosla apeoialitàsi dà a! capelli il più bello e nalnrale colore b i o n d o o r o © 
di moda j . • • S*% 

Viene poi Bpaoi.lmenle racoomandota a auello Signore i di oni oapalli biondi tendano J * 
ad,oacnrare mentre coll'uao della auddetla «poolaliti al «Vrii il modo di oonsorTarli y 
sempre più Bìmpatico e bel colere b i o n d o f o r a " ; : L ^ . . . , : ,v : • ' i f^ 

; ÈiàncKeìda pj-èferirsi alle" allre tulle n i Haaionall, ohe lEatore, poiché la più lonoeaa, la * * 
più di 8100") efft tto e la più a lnioD morcafo, non castnndo ohe sole h. 2.S0 alla hottU ' 'i 
glia elegaatfuieiitg coof"ozi(>na(a a con reiativa iatrnziona. ^ 

E f f e t t o a i o u r i a s i m o - I B a o a i m o b u o n raeroato Q 
I n U d i n a premo il giornale «;il P a e i e » ed il purruce. A Oersasutl i in Mereatoveoobio. J ^ 

a ooc coooooooooooo0oao©©oo s o o 

PIETRO ZORUTTI 
P O E S I E 

U l t e ed inedito — pubblicate sotto 

gli auspici dell 'Accademia di Udine. — 

Opera 'comple ta , due volumi, L. 6.00 

I r o v a s l presso la Tipografia Editr ice 

ABTITBO BOSETTI - tTDIWE 

swio. Tip. Bardusco 

Per inserzioni 
sul " Pafese „ 
rivolgersi di-
rettalEiente al 
ìióstro uilieio 
d'Amministra­
zione. 

o o 

?nnnn!i<^^"° 'premiata ditta Italico 
CUUbUII Piva.. Fabbrica Via Supe­
rano • Recapito Via Peilicceria. 

Ottima e durevole lavorazione. 
"•"Vonillta calzature a preizi papolarl "•• 

Orario Ferroviario e Tram 
PARTENZE DA UDINE 

por Pontabba : Lnsso 6.8» — 0 . «k— D. 7.68 — 
0 . 1 0 . 8 6 - 0 . 16.44 ^ D. 1 7 , 1 6 — 0 . 18.10, 

per Co-mona: 0 . 6.46 — 0 . 8 — 0 . 12.60 — 
M 16.42 - B. 17,26 — 0 . 19.66 

per Vonoala! 0 . 4 — A. 6,46 - A. 8.20 — 
D. 11.26 — A. 18.10 — A . 17.80 — D. 20.5 
— Lna.o 20.82». 

per S. Giórglo-PortogruarÓTVaneiia : D . 7 - ^ 
Miatl 8, 18.11, 10.10, 19.27. • 

perOivUalai M. a g o — A.8.tl6 - M. ll.OO — 
A., 18,82 — M. 17.47 — M, 20.0U,, 

por S. Olorgio-Triosle: M . 8 — c U . 18.11 — 
M. 1B.27. 

ASRIVl A UDINE 
(a Pon'oblia; 0 . ^.-ll - D . U — 0 . 12.44 . 

0 . 17.9 — D. 19.46 —: Lusso 20 27» — 0 . 2 2 . 0 8 . 
da Corpnon»; M. 7,82 — ; D . I l . e ' — , 0 ì i a 6 0 

— 0 . 1 6 , 2 8 — 0 . 1 9 . 4 2 — 0 . 22.B8. - ; • 
dv> Vone7.ia! A . : B . 2 0 — L I I S ( O 4 , 6 6 * — D . 7.43 —, 

locale da OàiiarS: 7.18V,- 0 . 10^7— A. 12.20 
— A. •16.81, ~ 0 .17 .6 — A. 22.60. 
da T r o v i » — M. 19.40.-

da Veaezia-Portogrwai'O-S. Giorgio : Ai 8.30 — 
A. 0.67 — A. 18. IO — M. 17.86 — A. 21.48. 

da Olvidalai 7,40 _ M V . Ì l . 6 1 4 - M. 12.00 — 
Mieli 1667, 19.21, 2 1 3 8 

da Trieslo-S. Oiorgio! A, 8.S0 — M. 17.86 -
M 21.46, 

(*) Si eltettoa soltanto nella stagione invernale. 

Tram Udine S. Denieiò * 
Partenze da Udine ffllàzloné P. Q,)i 8.2S, 

11.88, 16,9, 18.18. - r Foetlvo lino a Fagagna 
ore 13 3. Arrivo a Fagagna 14.4. : 

Arrivo a S. Daniele:'0.67, 13.11, 16,47,19.66, 
Partenza da S. Pamele.- 6.68; 10.66, 18.31, 

17,40. — Festivo da Fagagna ore 16.80. Arrivo 
a Mine 1731. , 

Arrivo a IMlna (Staziono P. G.) ; 8.26, 12 88, 
16.9, 19.18. : ., " , ' 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Speoialiata per l 'esUr^azionedei calli, 
senza dolore. Munito di a t tes ta t i me­
dici comprovsDti Ut sua idune i t i nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 18 
piano terrà) è «perto tutt i i gigrni 
dalle ora 9 allo 17 festivi dalle 9'à,*Ì2. 

Ai signori Calzolai Kratr,™: 
lunque lavoro di calzature a domicilio. — Rivol­
gersi a M.\UIA CIIKMRSE, Via Graxzano, vicolo 
l'aiigraaso num. H, UDIKK-

=Malattie Segrete= 
QI.ANDUI.ARI E DEULA PlEktE 

SKIIIde • utmri - loolo • gooiiatta 
liringlmentl uratrill 

sturiti la brave tempo 
« «ani» eoM«gtt«nM 

IMPOTENZA-POLLOZIONI-STERILITÀ 
Osrata H i i f lendldl illaltatl aeirtatlco l (nmlala OabluiU t>lnt< i t i Dott. eBSHRB TBNen 

( • e o a d o 1 BMtodl s l ù In v o g a n a l l t «Ualotaa d i 
PAiiiBi - BlmLiaa - * • • • • • 

Vlosla S. 2(1», • - 3MCMWAJ»0 • Vitata S, ZMS, • 
viali» <>Ui e r i lo sU« 11, as l la l< alle U . - ( l a u i l u r a r M K a n . 
nm«4«re wadalo, — SaKrataaaa, ~ fll yarUaolepr lBelpa» llanìse. 

Aìààri'eKENTi m 

AllTBITE - GOTf A • REUMI 
ch« usar«n'o ttintUmentfl ftltre cun il eoRalglU II 

LINIMENTO GALBIATi 
I*iM«iiUt4 »t Otii. HMV. 41 Biniti 

[•rsmUtaitlt'Sipai. Inttint*. di KllftEW * ««m Ctsa Ffemlo ' 
K Mcdvftla d'ÌDre all'Sipoi. Intflrnu, di Lcndm 1909 

jnéètHJ Un J., p mXG 0 t » 

DmaFEtiCEGALBIATf^aM 
^mm " " ' ' " • 

•; M A L A T T I E S E e R E T E 
G A PS U LE di 8 A N T A L S A L 0 L t EM ERY 

e.dl . . 

Santal Salolo al Bleu al Metilene Saloly 
i più potenti BdaccradltatlantlblenàraBlci 

Bd anilsattcl dalla via urnarlé. 
WT 6UABIGI0NE BAPIDISSIMA TW 

Stabilimento' ChiinìeoFarmac» litico C . I l o i i a v l a e , P . o 
, S Ì V U B H e V. liuloglKi. 

eccellente «oi ; 

Acqua di Nocera-Umbra 
Sorganta AÌiBailca 

':E. BisLEBr;&|c,:.,siif;jv!!<o, 

Pmsm ria Tipogi^afia'Mritìi^o 
Bmetii ÌZl:!o si eseguisce qual­
siasi lavoro a prezzi di asso-' 
luta convenienza. 

http://QI.ANDUI.ARI

